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On the occasion of Canada’s One hundred and Fiftieth Anniversary 
Mayor Jim Watson of the City of Ottawa and the Italian Canadian 

Associations thank Mayor Arturo Scopino of Montelapiano Italy for this 
Monument honoring  the Italian  Immigration to Ottawa from 1856 to present:

L’Opera vuole trasmettere il forte messa-
gio di due Mondi che intrecciano le loro 

esistenze, culture, identità per un fine soli-
dale e costruttivo; vuole ricordare l’umile e 
dignitosa epopea degli emigranti Abruzzesi 
ed italiani accolti in una grande generosa 

Nazione che ha consentito ed essi di offrire il 
contributo della loro intelligenza e creatività 
a favore dello sviluppo civile ed economico 

del Canada.
Gli autori Architetti Enzo Di Pasquale & 

Emanuela Cinalli
Il Comune di Montelapiano, nella persona 

del Sindaco Arturo Scopino, promotore 
dell’iniziativa, grato, dona alla Città di 

Ottawa questo monumento, emblema della 
integrazione di due civilta’.

Ottawa, 10 giugno 2016
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Comune di Montelapiano e Ottawa insieme per 
l'integrazione culturale

Ottawa - Il 10 giugno 2016 avrà luogo  la cerimonia di inaugurazione di un monumento donato dal Comune 
di Montelapiano alla Città di Ottawa. Il monumento - che sarà situato nella Piazza Dante, all’intersezione tra 
Booth Street e Gladstone Avenue (di fronte alla Chiesa di Sant’Antonio da Padova), nel cuore della comunità 
italo-canadese - vuole testimoniare un connubio di civiltà, una integrazione culturale e identitaria e un imperi-
turo riconoscimento a questo grande Paese che è il Canada che ha accolto i nostri emigrati e favorito la loro 
integrazione nella società e nel sistema economico locale. Un gran numero di cittadini di Montelapiano, nel 
dopoguerra, a causa della grave crisi economica e sociale sono stati costretti, con infinita malinconia, a lasciare 
l’Italia e cercare una vita migliore oltre oceano, mantenendo viva all’interno delle mura domestiche la memoria 
degli usi, costumi, ricorrenze religiose, dialetti e conservando così la propria identità culturale: e’ a loro che è 
dedicato questo monumento e questa giornata. I concittadini di Montelapiano, tutti gli Abruzzesi e l’intera 
Comunità Italiana, sono invitati a partecipare alla manifestazione, di cui trovate i dettagli del programma, in 
fondo all’articolo. All’iniziativa, organizzata d’intesa con Italian Canadian Country Center di Ottawa, è stato 
concesso il patrocinio del Consiglio Regionale Abruzzesi nel Mondo. 
L’idea di realizzare un monumento dedicato ai cittadini italo-canadesi che vivono in Canada è nata da Arturo 
Scopino il quale, nel corso del suo mandato di Sindaco del Comune di Montelapiano (CH) e di rappresentante 
di vari Enti Locali tra cui la Provincia di Chieti, la Comunità Montana Montagna Sangro Vastese, l’Unione 
Montana dei Comuni del Sangro ecc., ha realizzato una significativa esperienza sui diversi problemi economici e 
sociali che nel tempo hanno caratterizzato le vaste aree di sua competenza: primo fra tutti il grande esodo degli 
abitanti nel secolo scorso. La profonda riflessione su tale problematica, il legame culturale, l’ordine morale, il 
suo ben noto impegno istituzionale hanno costituito la spinta emotiva ad organizzare tutta una serie di incontri  
con i cittadini di origine abruzzese emigrati all’estero, in particolare con gli emigrati in Belgio, dove ha appreso le 
storie, i sacrifici e le sciagure del lavoro nelle miniere che colpirono profondamente l’Abruzzo; con gli emigrati in 
Argentina dove si è percepito il rammarico di chi si è sentito abbandonato dallo Stato e di chi, a causa di diverse 
crisi economiche, non è riuscito a realizzare il suo sogno e neppure  a garantire un futuro ai propri figli; con gli 
emigrati di Montelapiano in Francia, Australia, Germania, ma soprattutto in Canada. 
Il sindaco Arturo Scopino ha ascoltato, con spirito di solidarietà, le numerose toccanti vicende personali; prima 
tra tutte, quelle di Donato Mariano, il primo ad emigrare ad Ottawa e ad aprire un viatico di speranza per 
centinaia di Montelapianesi trasferitisi in questa città, il doloroso racconto dei sacrifici affrontati e la nostalgia 
di aver lasciato un pezzo di cuore, di vita nella loro terra d’origine; queste testimonianze gli hanno permesso di 
conoscere un mondo, quello dell’emigrazione, che la nostra società ha troppo spesso dimenticato  da  cui Arturo 
Scopino ha tratto l’ispirazione per il progetto di realizzazione di un monumento che sottolinei un connubio di 
civiltà e una integrazione culturale, da collocarsi nel cuore del quartiere italiano di Ottawa, in cui ogni cittadino 
di origini Italiane ritrovi se stesso, le proprie origini, la sua dignità. 
Il monumento, dono del Comune di Montelapiano agli emigrati e alla Nazione che li ha accolti, vuole  raffigurare 
l’universo all’interno del quale due Stati, il Canada e l’Italia, hanno intrecciato le loro esistenze, culture, identità 
per un fine solidale e costruttivo, inoltre vuole rappresentare la testimonianza concreta e il simbolo ideale della 
riconoscenza degli abruzzesi  al Canada e alla città di Ottawa per avere favorito l’integrazione dei loro concittadini 
nella società e nel sistema economico canadese. 
Il monumento rappresenta i numerosissimi cittadini di origine abruzzese e italiana emigrati in Canada che, con 
commovente determinazione, mantengono viva all’interno delle mura domestiche la memoria degli usi, costumi, 
dialetti e  ricorrenze religiose, conservando la propria identità culturale, senza staccare mai la spina con il pro-
prio paese d’origine, ed esalta il valore dell’accoglienza, un principio-guida drammaticamente attuale in Italia 
che, ormai da anni, accoglie, tra mille difficoltà e con le ben note tensioni con i partners europei, tanti profughi 
provenienti dall’Africa e dal vicino oriente che fuggono dalla guerra, dalla fame e che affrontano il viaggio della 
speranza su mezzi improvvisati da squallidi mercanti dell’emigrazione, a volte senza mai arrivare a destinazione. 
La realizzazione del monumento e della cerimonia di inaugurazione dello stesso è stata finanziata  dal Comune 
di Montelapiano.
Sarà presente alla straordinaria manifestazione, anche il Sig. Nello Scipioni, Presidente del Centro Abruzzese 
Canadese, che in questa storica occasione, desidera ringraziare l’intera Comunità di Ottawa per la straordinaria 
generosità e l’instancabile aiuto economico, materiale e morale, dimostrati verso la Regione Abruzzo in occasione 
del terremoto che ha devastato l’Aquila il 6 aprile del 2009. © 

PROGRAMMA
Venerdì 10 giugno: 

16:00		  Inaugurazione del Monumento in Piazza Dante, con il patrocinio del Comune di 
Montelapiano, in persona del Sindaco Arturo Scopino. 
17:00		  Parata da Piazza Dante a St. Anthony Soccer Club con le personalità e le
Associazioni Italo-Canadesi preceduti dalla Banda dei Pompieri di Ottawa
19:00		  Presentazione del Presidente della Italian Week, Mr. Antonio Mariani

SUBSCRIPTION /  ABBONAMENTO
� Yes, I want to subscribe to twelve issues of Il Postino    
    Sì, vorrei abbonarmi a Il Postino per 12 numeri
� $20.00 Subscription Canada / Abbonamento Canada
�  $38.00 Subscription Overseas / Abbonamento Estero

I prefer to pay by: / Scelgo di pagare con:
 �cash / contanti �cheque / assegno                
�money Order / vaglia postale

To / intestato a: Preston Street Community Foundation Inc., Suite 101 Gladstone Avenue 865, Ottawa, Ontario K1R 7T4

Street: / Via: ____________________ Postal Code: / Cp.:________City: / Città:____________ Province: / Provincia: ____

Tel.:___________________________    Fax:____________________________      Date:___________________________

Name and Surname: / Nome e cognome:_______________________________________

E-mail:__________________________________________________________________________________________________
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Fathers day weekend la festa dell Papa` e il festival Italiano

JUNE 17, 18, 19 2016

COME AND
 CELEBRATE 

WITH US

VENITE A 
CELEBRARE 

CON NOI 

FRIDAY JUNE 17TH, 2016

The weekend of Italian car fun begins on Friday night , June 17, at 
the ICCO tent in the Scotia Bank parking lot.  Join us for the Kick-Off 
Celebration at 9:00 p.m.  

SATURDAY PARADE DAY JUNE 18, 2016

Are you up for a parade, especially an Italian Car Parade?  Join your 
friends and renew acquaintances at the 36th Annual Italian Car Show 
and Parade.  Part of Italian Week festivities on Preston Street, the parade 
takes place on 
Saturday, June 18 with car registration beginning at 10:00 a.m.  
Parade departs at 1:30 p.m.
 
As always, there will be an Vintage Italian Car Show on the morning and 
afternoon of parade day at the Scotia Bank parking lot across from Pub 
Italia.  Bring your retro Italian car, rear-engined or Topolino or similar, early 
on Saturday morning for placement in the show.  See the unique vehicles 
our out-of-town guests will be bringing to Ottawa for the weekend.
 
1:30 PM to 3:00 PM
Italian Car Parade

Come early to Preston Street so you can get a good spot and watch 
more than 100 Italian cars as they drive the parade route. Why not grab 
lunch at one of the many fine restaurants on Preston Street and enjoy the 
sights and sounds of Italian Cars? 

ALL WEEKEND LONG 10 am – 3 pm
- Retro Show and Car Museum (Scotia Bank parking lot): 

SATURDAY JUNE 11@ SUNSET
FREE MOVIE NIGHT ROMAN HOLIDAY
Al fresco @ Preston Hardware - 248 Preston Street 
Bring your own chair

FRIDAY
6:00 PM to 11:00 PM
Race Car Display Paddock
This year we have partnered with Dream Zone Racing, Mortimer Racing, 
and Prestige Auto. Located at St. Anthony Lane.
6:00 PM to 11:00 PM Preston Street Ferrari Display
Cars will be parked on the street for public viewing pleasure. Enjoy the 
sights and sounds of Italian Week and sample the many fine restaurants 
along the closed “Corso Italia.”
SATURDAY
2:30 PM
Preston Street BIA – Ferrari Demo Zone
Come out and see the Ferraris and their friends stretch their legs on 
Carling Aveune. This year we will have the Kart Club, Atlantic F4 race 
cars PLUS for your added enjoyment the race cars from Dream Zone 
Racing and Mortimer Racing! If you like Ferraris and enjoy the sweet 
sound of high performance engines, mark this day on your calendar.

6:00 PM to 11:00 PM 
Preston Street Ferrari Display 
Race Car Display Paddock

6:00 PM to 11:00 PM
FCA Dinner and Dance Party
Come out and enjoy a Magnum P.I. theme party, wear your favorite 
flowered shirt and shorts! There will be two complimentary bottles of wine 
per table, and St. Anthony promises another grand feast. Tickets are 
available until Friday, June 17th. Purchase your ticket by visiting www.
fcaottawa.com.
SUNDAY
9:30 AM to 11:30 AM
Scotiabank – Charity Ferrari Dream Ride
(Starts at the Ottawa St.Anthony Soccer Club on Preston Street.) Here’s 
your chance to take a ride in a Ferrari, support a good cause and receive 
a Ferrari Festival poster too! Purchase your Dream Ride tickets online at 
www.fcaottawa.com.

ITALIAN WEEK BICYCLE RACE 2016 SCHEDULE:

10 a.m.: SENIOR 3, 4 MEN, JUNIORS, CADETS (45 min. + 5 laps)
11 a.m.: MASTER 2, 3 MEN (45 min. + 5 laps)
12 p.m.: WOMEN (1 hour + 5 laps)
KIDS’ RACES:
1:15 p.m.: Race 1 – 5 years and under (50m sprint) and 6-7 yr olds 
(50 m sprint)
1:30 p.m.: Race 2 – 8-9 yrs old (2 Laps)
1:40 p.m.: Race 3 – 10-12 yrs old (4 laps)
1:55 p.m.: Race 4 – 13-14 yrs old (6 laps)
2:15 p.m.: SENIOR 1, 2, MASTER 1 MEN (1 hr 15 min + 5 laps) 

The course is flat and fast and makes for great racing. 
With plenty of bars, restaurants and businesses along 
the route, it’s also a great place to watch.

Directions:
From the West, take Highway 417 to the Rochester 
Street exit. At the traffic lights at Rochester, continue 
straight onto Orangeville. At Booth St. turn right and 
park in the area of Booth/Norman. The Government of 
Canada parking lots will be available. From the East, 
take Highway 417 to the Bronson St. exit. Continue 
straight on Catherine St. which turns into Raymond 
St. At Booth St., turn left and park in the area of Booth/
Norman. The Government of Canada parking lots will
be available.

COME AND ENJOY THE BICYCLE RACE ON SUNDAY! 
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Quando un amico diventa “per sempre”: Giuseppe Marino

Chi lo ha detto che una bella Amicizia non può nascere su Facebook, ed 
essere coltivata esclusivamente su questo meraviglioso social network, a 
causa di una distanza ultraoceanica?
Permettetemi, allora di dirvi che tutto ciò è possibile e, per suffragare la 
mia tesi, mi sia consentito, questa settimana, di presentare ai nostri attenti 
lettori, un mio Amico italiano, di Caccuri, in Calabria, conosciuto sulle 
pagine di Facebook, mai incontrato personalmente, ma con il quale è nato 
un rapporto speciale di profonda stima, rispetto e, perchè no, affetto.
Una persona straordinaria, di un acume intellettivo davvero fuori dal 
comune; attento osservatore della realtà storica, politica e culturale della 
nostra meravigliosa penisola.
Si tratta del Prof. Giuseppe Marino, docente con la passione per la cultura 
italiana, quella pura, quella vera e per la politica con la “P” maiuscola; la 
politica ideologica e idealista, la politica lontana dagli inciuci di palazzo, 
ma vicina ai bisogni della gente. 
E, per esprimere concetti complessi, spesso non alla portata di tutti, lo fa 
con grande naturalezza e spigliatezza attraverso lo strumento della satira, 
realizzando vignette pungenti e divertenti che pubblica sul suo blog.
Nato a Caccuri nel 1950, all’età di 11 anni si è trasferito a Merano (BZ) per 
frequentare la scuola media. Tornato l’anno dopo a Caccuri dove, intanto, 
era stata istituita la stessa scuola, ha proseguito gli studi superiori a San 
Giovanni in Fiore, e nel luglio del 1968, ho conseguito il diploma di Abili-
tazione magistrale. Nel 1971, vinto il concorso magistrale, ha preso servizio 
presso la Scuola Elementare di Caccuri dove ha insegnato fino a giugno 

Un viaggio nella Puglia federiciana per respirare la grande storia

Rieccoci a casa, reduci dalla “due giorni pugliese” in occasione 
dell’interessantissimo viaggio di istruzione organizzato dall’Università 
Popolare del Mediterraneo di Crotone e dal suo instancabile presidente, il 
mio carissimo amico Maurizio Mesoraca. Ho imparato più in questi due 
giorni, che in anni di scuola, su questa zona delle Puglie che non avevo 
mai visitato: la “Puglia federiciana” come mi ha fatto notare l’amico prof. 
Antonio Giannetti, intellettuale di Trani emigrato in Canada. Davvero 
notevole arricchimento culturale favorito dai luoghi carichi di retaggi 
storico - culturali e disseminati di pregevoli monumenti che affondano 
le radici nella storia del Mezzogiorno e dell’Europa, ma anche dalla com-
petenza, dalla passione e dalla professionalità di due giovani guide che ci 
hanno accompagnato nel nostro percorso di apprendimento: la prima, 
una ragazza molto preparata, a Castel del Monte e a Trani, la seconda, un 
giovane molto colto, profondo conoscitore della storia dell’umanità, oltre 
che dei tesori d’arte della sua città, Barletta. 
Delle Puglie conoscevo solo le Grotte di Castellana, Alberobello e Bari per 
avervi “bazzicato”, più che frequentato, l’università e che visitavo solo per 
pochissime ore in occasione degli esami. Di Trani conoscevo solo il nome 
che associavo sempre, in quei giochi fanciulleschi con i quali ci trastulliamo 
per tenere occupata la mente e impedirci di pensare ai casi della vita, alla 
famosa canzone di Gaber, Trani e gogò. 
Barletta, invece la associavo a due fatti piuttosto insignificanti: una sfida 
tra italiani (che allora non esistevano ancora come popolo) e francesi, poco 
più che una partita di calcio enfatizzata, forse anche involontariamente, 
dalla retorica savoiarda e patriottarda di D’Azeglio prima e, volutamente, da 
quella fascista poi; la famosa Disfida di Barletta, una specie di tenzone come 
quella a colpi di zuccate tra Zidane e Materazzi, e una simpatica, irresistibile 
parodia di Lino Banfi e Renzo Arbore sulle note di New York, New Jork. 
Invece ho scoperto che è una città “nata e cresciuta” nel cuore della grande 
storia del “Regno” e dell’Europa, una città nei secoli tollerante e ospitale 
nella tradizione del regno meridionale permeato della cultura di Federico II. 
Lo spirito di questo grande imperatore che parlava sei lingue, compreso 
i siciliano e l’arabo (colui che pose fine al “Regno di Federico” parlava 
appena il francese e il dialetto piemontese) e che ebbe buoni rapporti anche 
col mondo musulmano ed ebreo, in verità aleggiava su tutti i luoghi che 
abbiamo visitato, dal bellissimo Castel del Monte (l’imponente, enigmatica 

costruzione fatta erigere del regnante svevo, e che ora si trova all’interno 
del Parco Nazionale dell’Alta Murgia) al centro storico di Trani col suo 
castello, alla sua splendida cattedrale, al castello di Barletta, al suo centro 
storico, alla sinagoga ebraica.
Ma per tornare ai monumenti, è davvero impressionante la loro impo-
nenza, la loro maestosità, il miscuglio di stili e tecniche costruttive che si 
sono sovrapposti nei secoli come tante pagine di un meraviglioso libro di 
storia, a testimonianza, se ancora ce ne fosse bisogno, che questo nostro 
Mezzogiorno è un vero e proprio crogiolo di civiltà, di popoli che ci hanno 
conquistato e che abbiamo conquistato, ognuno dei quali ci ha donato 
qualcosa arricchendoci. 
Di Castel del Monte, probabile luogo di meditazione, di riposo e di studio, 
forse anche centro termale fatto costruire da Federico II a pochi chilometri 
da Andria fidelis, città che fu sempre fedele all’imperatore svevo, abbiamo 
già detto; ma uno dei più bei monumenti che mi è capitato di visitare 
in Italia e in Europa è la cattedrale di Trani dedicata a San Nicola il pel-
legrino, un piccolo rifugiato dell’XI secolo (i rifugiati esistevano anche a 
quei tempi), accolto e ospitato dal vescovo dopo essere stato cacciato dalle 
altre città della Puglia. 
Ma è tutto il centro storico della popolosa città pugliese, meglio conservato 
a mio avviso di quello di Barletta, a mozzare il fiato per la sua bellezza. 
Imponenti anche Eraclio, la gigantesca statua di bronzo di Barletta a ridosso 
della chiesa del Santo Sepolcro e il Castello della stessa città. 
Una curiosità: sulle mura del castello di Barletta è possibile ancora ammi-
rare il patibolo, un parallelepipedo di blocchi con una scaletta che porta in 
cima, collocato in alto, di fronte la città per essere ben visibile e sul quale 
il boia giustiziava le sue vittime. 
La simpaticissima guida ci ha spiegato che in passato la gente accorreva 
ad assistere alle esecuzioni come oggi si assiste alle partite di calcio e che il 
boia era considerato una specie di rock star. Forse per questo, ancora oggi, 
molte strade della cittadina sono intitolate a famosi boia, compreso uno 
degli ultimi, un certo Enrico Cialdini.
Un grazie di cuore a Maurizio Mesoraca e al personale dell’Università 
Popolare del Mediterraneo per avermi offerto questa impagabile occasione 
per acculturarmi. ©

di Giuseppe Marino

del 2008. Negli anni ‘80 ha ricoperto la carica di assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune di Caccuri e di presidente della Comunità Montana 
Alto Crotonese per 6 anni. E’ stato corrispondente locale di alcuni testate 
regionali e tra le quali “Il Quotidiano della Calabria.” Ha scritto due libri 
sulla storia di Caccuri, un saggio sul brigantaggio dal titolo “Cronache di 
poveri briganti - Il brigantaggio nel XIX secolo a Caccuri e dintorni”, il 
romanzo storico “In viaggio per una vita migliore - Storie di emigrazione e 
di lotta”, tre commedie in vernacolo caccurese, alcune commedie in lingua, 
poesie, filastrocche e canzoni per gli stessi ragazzi. 
Dal novembre del 2000, come dicevamo, cura il suo sito web, che ha 
chiamato “L’Isola Amena” (www.giuseppemarino.135.it). “Quando la fatica 
del vivere quotidiano diventa insopportabile o gli affanni ci opprimono, 
ognuno di noi si rifugia in un’Isola Amena, un luogo fantastico nel quale 
vivere serenamente per qualche ora, in piena libertà, senza curarsi del mondo 
e delle sue miserie, delle sue bassezze, delle sue angosce, dei suoi egoismi. 
Anch’io mi sono costruito la mia isola felice e, spesso, mi ci rifugio ed invito 
anche gli amici. Ed ora voglio invitarne degli altri.” - dice il Prof. Marino 
descrivendoci il suo blog.
Recentemente ha visitato la Puglia, quel lembo di terra a Sud del Sud, da 
cui provengo anche io, facendocene gentile omaggio, col cuore, così come 
tutto quello che arriva dalle sue mani.
Grazie, allora, grazie davvero: promettici solo una cosa, allora, caro Giuseppe, 
prossima fermata, Ottawa! ©

di Antonio Giannetti
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Messaggio dell’Ambasciatore d’Italia Gian Lorenzo Cornado alla 
Comunità italiana in Canada in occasione della Festa della Repubblica

Messaggio dell'Ambasciatore d'Italia Gian Lorenzo 
Cornado alla Comunità italiana in Canada in occa-
sione della Festa della Repubblica

Carissimi amici della Comunità italiana,
in occasione della ricorrenza del 2 giugno, desidero 
rivolgere a tutti e a ciascuno di voi un fervido e 
caloroso augurio di Buona Festa della Repubblica!
Anche quest'anno ci ritroveremo assieme per cel-
ebrare l'Italia e la nostra italianità attorno alla nostra 
bandiera tricolore: il 29 maggio a Toronto,  il 2 
giugno a Vancouver, il 4 giugno a Montreal ed il 5 

giugno a Ottawa.
Anche quest'anno la festa sarà aperta a tutti gli Italiani ed Italo-canadesi e 
alle loro famiglie, sarà la festa della comunità italiana, esattamente come 
lo è il Canada Day per i cittadini canadesi.
Ringrazio per questo, sin d'ora, tutti  coloro che hanno contribuito alla 
preparazione di queste celebrazioni, dagli organi rappresentativi della nostra 
comunità, agli sponsor, ai volontari, alle radio, tv e giornali, senza i quali 
sarebbe stato impossibile promuovere eventi di tali dimensioni dove sono 
attese migliaia di connazionali.

Cari concittadini,
quest'anno abbiamo uno storico evento da ricordare: il 2 giugno ricorrerà  
infatti il 70º anniversario della Fondazione della Repubblica Italiana, nata 
nel 1946 per volontà del popolo italiano, a seguito di referendum istituzi-
onale, dopo 20 anni di dittatura e 5 anni di guerra che avevano insanguinato 
e diviso il nostro Paese.
70 anni fa gli Italiani ritrovarono la libertà, la pace e la democrazia per-
dute  durante il fascismo e l'occupazione nazista, ricostruirono il Paese e 
favorirono il  progresso ed il miracolo economico che hanno accompag-
nato le generazioni nate nel dopoguerra che hanno fatto dell’Italia la sesta 
potenza del mondo.
Come ha detto il Presidente del Consiglio Renzi,  "l'Italia è un Paese che, 
nella sua storia, è sempre uscito più bello e più forte dalle crisi che ha attra-
versato. E lo ha fatto grazie all’unica risorsa naturale della quale dispone in 
abbondanza: il talento degli italiani".
Vi è poi un altro motivo per celebrare la nostra festa nazionale con orgoglio e 
all'insegna dell'ottimismo. In Italia sono stati creati 398.000 posti di lavoro, 
la nostra economia è tornata in crescita, la disoccupazione giovanile è calata 
di sei punti e gli investimenti stranieri in Italia sono passati da 12,4 a 75,7 
miliardi di euro. L'Italia, insomma, sta uscendo dalla crisi.
Inoltre sono state approvate due fondamentali riforme: quella sulla legge 
elettorale, che favorirà la formazione di maggioranze certe e governi stabili 
in grado di guidare il Paese per l'intera legislatura e quella del Senato, che 
porterà al superamento del bicameralismo, alla riduzione del numero dei 
senatori da 315 a 100 e all’eliminazione della loro retribuzione. Tutto ciò 
con l’intento di portare ad una semplificazione dell'iter di approvazione 
delle leggi e ad una conseguente riduzione dei tempi decisionali e dei costi 
della politica.
Mentre la legge elettorale entrerà in vigore a luglio, la legge di riforma del 
Senato sarà sottoposta a referendum in ottobre. Tutti i cittadini italiani, 
inclusi quelli residenti all'estero, potranno quindi, attraverso il voto, esprim-
ersi su questa importante legge costituzionale approvata il 12 aprile scorso.

Care Italiane  e Cari Italiani,
"Italy is back": il Paese che abbiamo davanti a noi è un Paese che ha ritro-
vato forza in campo economico e leadership  sulla scena internazionale, 
innanzitutto in Europa dove è confrontato con l'emergenza immigrazione, 
la minaccia terroristica e le spinte disgregatrici presenti all’interno dell’UE 
e poi nel mondo, dove è impegnato, assieme ai suoi partner, ad affrontare 
le gravi crisi che hanno costretto milioni di persone a lasciare le loro case 
per fuggire dal terrore ed a cercare rifugio in Europa.
Ma nonostante le difficili sfide del momento, l'Italia è divenuta oggi il 
Paese politicamente più stabile dell'Unione Europea e un  Paese punto di 
riferimento della comunità internazionale. In un questa fase di incertezze  
c'è infatti un crescente bisogno di Italia, in Europa e nel mondo e di questo 
le comunità italiane all'estero non possono che essere fiere.

Cari connazionali,
l'Italia guarda al Canada come a un prezioso amico, partner ed alleato: negli 
ultimi sei mesi il Presidente del Consiglio Renzi ha incontrato più volte il 
Primo Ministro Trudeau mentre i Ministri degli Esteri Gentiloni e Dion 
ed i Ministri della Difesa Pinotti e Sajjan hanno avuto, a loro volta, dei 
colloqui bilaterali.  E' possibile, inoltre, che entro quest’anno, il Presidente 
del Consiglio Renzi compia una prima storica visita in Canada, su invito 
del Primo Ministro Trudeau. 
Come sapete, i rapporti tra Roma e Ottawa sono stati sempre contrassegnati 

da profonda amicizia,  stretta collaborazione e comunanza di valori. Ma è 
evidente che la concomitante presenza alla guida dei rispettivi Governi di due 
Primi Ministri che appartengono alla stessa generazione ed hanno gli stessi 
ideali  e progetti politici,   non farà che rafforzare ancora di più i fortissimi 
legami esistenti tra i due Paesi. Comune è infatti la visione dell’avvenire dei 
due leaders e la loro posizione sui grandi temi di politica estera.
Naturalmente è anche sulla comunità italiana, autentico ponte tra i due 
Paesi e motore delle loro economie, che poggiano gli storici vincoli tra 
Italia e Canada. Per questo l'Italia è grata alle centinaia di migliaia di suoi 
cittadini che hanno attraversato l'oceano con l’Italia nel cuore e, con grandi 
sacrifici ed ammirevole tenacia, hanno conquistato posizioni di rilievo e 
di responsabilità nella società canadese facendo della comunità italiana 
una delle più integrate ed affermate del Paese; una comunità che ha dato 
un formidabile contributo  alla costruzione, alla crescita e ai successi del 
Canada e che oggi promuove attivamente ed efficacemente il Made in Italy 
in un mercato di 35.000.000 di abitanti.
Ma la forza dei legami tra l'Italia e il Canada non poggia solo sull'amicizia 
fra i due governi e fra i due popoli ma anche su valori condivisi che sono 
profondamente radicati nelle opinioni pubbliche dei due Paesi.
Oggi più che mai l'Italia vede nel Canada un partner fondamentale per 
costruire un futuro di libertà, di prosperità e di pace nel mondo. Vi è infatti 
un'unità d’intenti che lega Roma e Ottawa su questioni vitali per la con-
vivenza tra i popoli come la sicurezza internazionale, l’economia, l'ambiente 
e la tutela dei deboli.  Lo sforzo comune nei teatri di crisi, l’impegno per 
il disarmo, il sostegno al ruolo delle Nazioni Unite sono solo alcuni dei 
punti più qualificanti di un’azione congiunta che Italia e Canada hanno 
condotto assieme negli ultimi decenni e che si andrà sempre piu' raffor-
zando, soprattutto nei prossimi anni, che coincideranno con le Presidenze 
italiana  e canadese del G7 e auspicabilmente con l'ingresso dell'Italia e del 
Canada nel Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite.
Il partenariato tra Roma e Ottawa  conoscerà  inoltre un ulteriore impor-
tante salto di qualità non appena, nel 2017, entrerà in vigore l'accordo di 
libero scambio tra il Canada e l'Unione Europea, che creerà un mercato 
di 550.000.000 di consumatori, abbatterà il 99% delle barriere tariffarie e 
offrirà straordinarie opportunità sia alle aziende italiane sia a quelle canadesi. 
Per questo - come ha detto il Primo Ministro Trudeau - "non dobbiamo 
aver paura del  futuro, dobbiamo inventarlo".

Carissimi amici,
nel concludere questo mio messaggio, vorrei  porgere un caloroso saluto 
ai Parlamentari di origine italiana che siedono alla Camera dei Comuni, 
all’Assemblea Legislativa dell’Ontario e all’Assemblea Nazionale del Qué-
bec.    Potranno contare in ogni momento sulla piena collaborazione 
dell’Ambasciata e dei Consolati Italiani in Canada.
Desidero inoltre ringraziare per il loro sostegno e per tutto ciò che hanno 
fatto e stanno facendo per la nostra comunità:  i Parlamentari italiani eletti 
all'estero Renato Turano, Francesca La Marca e Fucsia Nissoli,  il Consigliere 
del CGIE Rocco Di Trolio, i Presidenti dei Comites Emilio Battaglia, Ezio 
Bortolussi, Francesco Di Candia e Giovanna Giordano; nonchè i rappre-
sentanti delle forze politiche italiane presenti in Canada Giuseppe Cafiso, 
Giuseppe Continiello, Antonio Giannetti, Mario Marra e Giovanni Rapanà.
Un sentito grazie anche agli organi di informazione italo-canadesi, CFMB, 
CHIN Radio/TV International, Il Cittadino Canadese, il Corriere Canadese, 
il Corriere Italiano, Il Postino, Il Rincontro, La Voce, L'Ora di Ottawa, Lo 
Specchio, Marco Polo, Panorama Italia, Rai Italia, Rete Montreal TV e Tele 
30 per l’ampio spazio che concedono da anni alle attività e alle campagne 
informative dell’Ambasciata e dei Consolati.
Vorrei infine esprimere un pensiero grato e devoto ai nostri parroci, da sem-
pre insostituibili punti di riferimento della nostra comunità e formulare un 
fervido augurio di ogni successo alle centinaia di  ricercatori, imprenditori, 
professionisti e studenti italiani che sono i protagonisti della cosiddetta 
"nuova immigrazione" e sono divenuti in breve tempo una preziosa risorsa 
per l'Italia e per il Canada.

Care Italiane  e Cari Italiani,
sappiate che è un immenso onore per me rappresentare l’Italia in questo 
straordinario Paese ed un grande privilegio poter ricoprire il mio incarico 
con il sostegno della comunità italo-canadese. Grazie a voi, che siete i nostri 
migliori ambasciatori, l’Italia è un Paese molto amato e rispettato in tutto 
il Canada. Grazie a voi, che siete grandi importatori e promotori di Made 
in Italy e di cultura italiana, non vi è angolo in Canada dove non siano 
presenti i prodotti del nostro Paese, la moda, la cucina o il design italiani 
e non si senta parlare la nostra lingua.
Buona Festa della Repubblica a tutti voi e alle vostre famiglie e  ricordate 
sempre che - come ha detto il Presidente del Consiglio Renzi - tutti assieme, 
noi,  siamo l'Italia.
Gian Lorenzo Cornado,
Ambasciatore d'Italia in Canada
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From June 9 to 19, 2016, Preston Street will once again be home to the Italian Week Ottawa Festival. Now in its 42nd year, the festival will continue 
to celebrate Ottawa’s rich and vibrant Italian culture, history, food and music. This year’s celebration is all about family and the importance of bringing 
generations together by celebrating our history as well as our future. Bring the kids and grandchildren down to Corso Italia for a fun-filled week of activities 
for the entire family!
From famous comedians and chefs to international DJs, paint nights and local talent, this year’s festival will literally have something for the entire family. 
This year’s theme is “Being Italian” and we hope you will join us and share your Italian pride with the Ottawa community.  Here are a few highlights from 
this year’s exciting line-up. We hope to see you for Italian Week!
June 9: Join the us for the official Italian Week Ottawa flag raising at Ottawa City Hall at 11 a.m. with Mayor Jim Watson, Italy’s Ambassador to Canada, Gian 
Lorenzo Cornado and the Executive Committee for Italian Week Ottawa 2016-17. The ceremony will be followed by a small reception. All are welcome.
June 9: Residents of Villa Marconi and their families are invited to celebrate the Feast of St. Anthony from 4:30 to 7 p.m. with a pasta dinner proudly 
sponsored by Italian Week.
June 9 to 19: Check out the Airborne Action Sports team riding fresh park ramps and rails at 193 Preston Street. The kids will love the giveaways, prizes 
and a chance to win a free MADD Gear scooter! 
June 10: Italian funny-man and comedian Frank Spadone will have you laughing off your chair at 7 p.m. at Absolute Comedy. Tickets are available online: 
www.absolutecomedy.ca. Your Absolute Comedy ticket grants you FREE access to the Italian Week After-Party with DJ Rise Ashen at Sala San Marco.
June 10: Join the Committee and special guests for the Italian Ottawa Week Launch Party, which includes a lovely five-course meal. Cocktails will be 
served at 5:30 p.m. followed by dinner at 7 p.m. Please stay for the After-Party with Juno nominated DJ Rise Ashen starting at 10 p.m. Tickets are available 
via the website: www.italianweekottawa.eventbrite.com.
June 11 and 12: The first-ever Calcetto Cup soccer tournament will be held during Italian Week. The tournament will be based on a Euro Cup format with 
24 teams, and six on six. You can sign-up to play via the website: www.italianweekottawa.ca or come out with the family to cheer on your favourite players.  
June 11: Bring your lawn chairs and settle in for an outdoor film exposition of Roman Holiday. Bring the kids, and enjoy a classic film under the stars! The 
screening will take place outside by Preston Hardware. This free event is open to all.
June 13, 14 and 15: New this year, are three Italian-themed paint nights at local Preston Street establishments. No painting experience is required. A 
painting instructor will guide participants through a step-by-step process, which will result in your very own masterpiece. Paint nights are great social 
activities to reconnect with friends and make new ones! Registration is available online via www.italianweekottawa.ca.
●	 June 13 – Di Vino Wine Studio @ 7 p.m.
●	 June 14 – Heart & Crown @ 7 p.m.
●	 June 15 – La Grotta @ 7 p.m.
June 16: Di Vino Wine Studio will host celebrity chef, David Rocco at 6 p.m. for an exclusive evening of wine pairing, a menu inspired by the celebrity chef, 
and booking signing. This event is now sold out! 
June 17 to 19: Check out the Little Italy Art Tour at various locations on Preston Street. This exposition is sponsored by the BIA for Italian Week.
June 17-18: For the very first time in Canada, Louis Prima Jr. will entertain crowds under the big tent. Stay for DJ Tatiana's electronic dance beats! 
Throughout the weekend enjoy food and drinks, Aperol Spritz section, win prizes, Face-in-Hole with some of the great Italians, pick up a #SonoItaliano 
t-shirt and wear it with pride!  
●	 Louis Prima Jr., the son of the legendary Louis Prima, will perform all the classic hits under the big tent starting at 8 p.m. on both nights. 
●	 International performer DJ Tatiana will also perform both nights starting at 10 p.m. Her show is not to be missed! 
●	 Performances are free and open to the public.
June 18-19: Check out the Kids’ Zone offering an Italian-themed jumping village, kids’ entertainment and face painting. There is a fee for access to the kids’ 
zone. Details are available online at www.italianweekottawa.ca.
•	 June 18: Sophie Latreille will dazzle audiences with her stilt walking and hula hoop antics from 6-8 p.m.  Admission is free. 
•	 June 19: Enjoy Sophie Latreille's one-woman circus show from 2-5 p.m. Admission is free.
•	 June 18 from 6-8 p.m. and June 19 from 2-5 p.m. bring the family out for Zip-E-The Clown as he performs magic, juggling, mini-bike and a hilarious 
circus act show.  Admission is free.
June 19: We will close the festival week by celebrating Father’s Day with our Family Day on June 19, which includes local talent of the likes of Jessica 
Leung Tuk, Disco Inferno and Johnny Vegas. The Kids’ Zone will be open as well. This year’s Italian Week Festival is all about family and we hope to see 
you and your family on Corso Italia for the 2016 Italian Week Ottawa Festival For more information, visit www.italianweekottawa.ca or check us out on 
Facebook, Twitter and Instagram using the hashtags #ItalianWeek2016 and #SonoItaliano #SonoItaliana

Italian Week Ottawa 2016 promises to bring generations together 
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ACCADE OGGI IN ITALIA
Hannover (Germania) - Si è svolto nei giorni scorsi l’incontro, 
ad Hannover, tra il Primo Ministro Italiano Matteo Renzi e 
Obama, Merkel, Hollande, Cameron. 
Grande sintonia è stata trovata sui principali argomenti di politica 
estera, e primi tra tutti, i temi caldi relativi a Siria e Libia, dove 
possiamo registrare già i primi risultati utili. 
Vediamo quali. Attualmente, l’Italia collabora attivamente su 
diversi scenari molto impegnativi: ad esempio la diga di Mosul 
fino all’Afghanistan. 
La questione migratoria deve essere considerata come uno sforzo 
impegnativo per il nostro Paese, che continua a cercare di salvare 
vite umane in mare che, fortunatamente sono più bassi di quelli 
che vengono riportati dai media internazionali. 
Una considerazione deve essere fatta: personalmente non penso 
che sia sbagliato chiedere all’Europa di cambiare linea sia sulla 
migrazione che sull’economia. 
Ed è esattamente quello che il nostro Governo ha fatto e da 
qualche settimana, ha iniziato a offrire documenti completi 
all’attenzione dei colleghi europei per rendere chiara la propria 
proposta alternativa. È stato così per il documento sulla crescita, 
poi per quello sulle migrazioni. 
L’Italia è tornata stabile. 
E questa stabilità le permette di essere ai tavoli internazionali 
con maggiore forza e credibilità. 
Politiche sociali.
Questo per quanto riguarda le politiche estere. Per quanto 
riguarda la politica nazionale Italiana, cerchiamo di capire quali 
sono i programmi per il prossimo referendum costituzionale.
È bellissimo sapere che tante persone, Italia si stanno interessando 
al cambiamento e hanno deciso di metterci la faccia. La campagna 
referendaria partirà dal popolo, così come è giusto che sia. 
Votando SI, si darà la possibilità vera di cambiare le cose, di 
risparmiare, di velocizzare le leggi, di semplificare le amminist-
razioni, di dare stabilità. 
Insomma, si renderà l’Italia un Paese più forte e più semplice 
e per fare questo, ha bisogno dell’aiuto degli Italiani, e soprat-
tutto degli Italiani che vivono all’estero e che già hanno avuto 
modo di sperimentare nel loro nuovo Paese, cosa significa un 
Paese più forte! 

Vediamo, ora, in breve qual è stata l’Agenda del Governo Italiano negli 
ultimi giorni.
Venerdì 29 aprile, il nostro Premier si è incontato a Chigi con il vicepresi-
dente degli Stati Uniti Joe Biden. 
Sabato 30 aprile – mattina - grande festa a Reggio Calabria per la solenne 
inaugurazione del Museo dei Bronzi di Riace e la contestuale firma del 
Patto per Reggio Calabria e del Patto per la Calabria.
Sabato - pomeriggio – pomeriggio in Sicilia è stata aperta nuovamente una 
delle strade a quattro corsie chiuse dopo i crolli degli scorsi mesi. A seguire, 
è stato firmato il Patto per Palermo e il Patto per Catania.
Domenica 1° maggio è stata celebrata la Festa del Lavoro, non solo con le 
cerimonie ufficiali ma con un CIPE straordinario che stanzierà 2,5 miliardi 
di euro sulla ricerca e un miliardo di euro sulla cultura. 
Per finire, permettemi di segnalare che il nostro Presidente del Consiglio è 
andato ai festeggiamenti per i “70 anni della Vespa”, a Pontedera. 
Grande festa per il made in Italy. Io credo che ogni italiano abbia un suo 
ricordo della Vespa: perché ne ha posseduta una, perché ce l’aveva suo padre, 
perchè nei film ci siamo innamorati di qualche scena suggestiva, perché ha 
rappresentato da subito un simbolo di spensieratezza e libertà.
Quando nell’aprile 1946 il brevetto della Vespa arrivò per essere registrato 
a Firenze non molti avrebbero scommesso su questo strano mezzo di tra-
sporto. Oggi è una icona mondiale. Auguri alla Vespa. Alle vostre vespe 
(per chi le conserva anco ra, come mi ha scritto qualche amico nei giorni 
scorsi). Ma soprattutto a noi, a tutti noi italiani: auguri di essere sempre 
capaci di cambiare rimanendo noi stessi.				  
/e/AG

Invitation
Come and celebrate the Unveiling  of the Italian Immigration 
Monument celebrating Canada’s 150 Anniversary on Friday  

June 10, 2016 , 4 p.m. at Piazza Dante, Booth and 
Gladstone 

with Mayor Jim Watson and Mayor Arturo Scopino directly 
from Italy. 

For more information 613-567-4532 
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a cura dell’Ufficio Relazioni Esterne 

del Circolo Sociale di Ottawa – Italia Unita 
Ottawa - 21 maggio 2016 - All’indomani del lancio della campagna di 
raccolta firme indetta dal PD in Italia, il Circolo Sociale di Ottawa - Ita-
lia Unita - ha prontamente risposto costituendo il proprio Comitato di 
informazione referendaria denominato “Ottawa c’è”.
Presieduto dal Segretario del Circolo Antonio Giannetti, coadiuvato dal 
Presidente del Circolo di Ottawa, Francesco Di Candia, in collaborazione 
con Silvana Pasian, Diletta Toneatti, Giuseppe Pasian, Gino Marrello e 
Angela Maria Pirozzi - tutti membri del Direttivo del Circolo di Ottawa - il 
Comitato si propone di dare risposte concrete alle domande e ai dubbi dei 
concittadini italiani, in vista del referendum previsto nel prossimo mese 
di ottobre in Italia.
 “E’ importante per noi – ha detto il Coordinatore del Comitato, il Segre-
tario Antonio Giannetti – essere presenti fin dalle prime battute al processo 
epocale in atto nel nostro Paese. Riteniamo essere un preciso dovere di 
ognuno di noi, concorrere alla buona riuscita di quella che è una riforma 
attesa, in Italia, da anni e che, finalmente, grazie al Governo Renzi, abbiamo 
la possibilità di attuare. Non c’è più tempo da perdere, il processo è iniziato 
e i tempi per portarlo a compimento, decisamente brevi ”.
Sulla base di quelle che sono le direttive nazionali, il Comitato di Ottawa 
ha approntato un documento relativo alla riforma istituzionale, così come 
delineata dal Ministro Boschi.
Tale documento, che verrà divulgato a mezzo email tra gli oltre duecento 
appartenenti al Circolo Sociale di Ottawa – Italia Unita, contiene una sin-
tesi della riforma e le informazioni più importanti per il voto degli italiani 
all’estero: gli aventi diritto al voto riceveranno dall’Ambasciata Italiana, il 

consueto plico elettorale.  
I punti principali contenuti in esso sono:
1.	 il confronto tra le ragioni del SI e le ragioni del NO;
2.	 la descrizione degli scenari futuri in Italia in caso di vittoria del SI 
o in caso di vittoria del No.
L’idea, principalmente, è quella di informare i connazionali, ma anche quella 
di creare un circolo virtuoso basato sulla comunicazione interpersonale tra 
gli Italiani residenti a Ottawa.
L’idea di coinvolgere tutti i livelli della popolazione attiva per il voto è 
finalizzata a scuotere le coscienze di chi è deluso dal panorama politico 
italiano, attivando la massima partecipazione al voto.“L’idea che il Popolo 
italiano possa partecipare al processo di riforma della nostra Costituzione 
- ha continuato Giannetti - attualizzandola e rendendola dinamicamente 
contemporanea, è il cuore pulsante di questo Comitato!” 
Mettere mano alla Costituzione, affinchè sia mantenuta la sua forma origi-
naria di Repubblica Parlamentare, abolendo al contempo il bicameralismo 
paritario, semplificando le procedure legislative e mettendo il Governo in 
condizioni di governare con una notevole riduzione dei costi del sistema 
politico italiano, oggi è un dovere per tutti i cittadini.
Con questa riforma, saranno migliorati gli strumenti di democrazia diretta, 
come i referendum e le leggi di iniziativa popolare.
Questi in estrema sintesi i motivi della inaugurazione di questo Comitato 
referendario inaugurato in Canada. 
L’invito, rivolto a tutti i connazionali, è quello di contattare il Comitato per 
qualunque tipo di chiarimento, scrivendo a: bastaunsi.ottawa@gmail.com ©

Eccellenze a confronto a Spoleto
I più importanti imprenditori Umbri hanno partecipato a Spoleto all’incontro 
sulle eccellenze nella sala del Centro italiano di studi sull’alto medioevo. 
Il convegno è stato moderato da Giorgio Mulè.
La prima a prendere la parola è stata la Marcucci, direttore per l’Umbria 
dell’Associazione nazionale bonifiche, per parlare della realizzazione pista 
ciclabile a Spoleto: “Con questo progetto abbiamo coniugato il recupero 
del territorio con lo sviluppo. Adesso andremo avanti su questa strada, in 
piena collaborazione con l’amministrazione della città”. 
Mulè ha poi introdotto Chiara Bruni, responsabile della comunicazione per 
la Cobat, il Consorzio obbligatorio 
per le batterie al piombo esauste e 
i rifiuti piombosi: “Ci augurimo 
che la parola rifiuti non venga più 
utilizzata. Vorrebbe dire che nos-
tre aziende riescono a riciclare e 
recuperare tutto. Il prodotto così 
avrebbe una nuova vita. Per real-
izzare questo sogno bisogna però 
dialogare con le amministrazioni 
e cittadini”.
All’incontro è intervenuta anche 
Lucia Cortini, responsabile area 
mercato Umbria Enel: “Nella 
regione la sensibilità ai temi 
dell’efficienza energetica si sta svi-
luppando sempre di più. E per Spo-
leto incentivare la mobilità elettrica 
sarebbe un’occasione straordinaria 
per preservare l’ambiente circostante”.
Mulè ha poi introdotto i grandi imprenditori della città umbra. 
A partire da Olga Urbani, che guida Urbani Tartufi, azienda leader del 
settore con oltre il 60 per cento della produzione mondiale. Urbani è nata 
153 anni fa a Scheggino, a pochi chilometri da Spoleto: “Facciamo oggi 
oltre 600 prodotti tartufati” spiega Olga Urbani. “Abbiamo aperto sei 
filiali in America, che hanno trasformato l’azienda in una multinazionale 
da 70 milioni di fatturato all’anno”. “Come vi vedete tra dieci anni?” le 

domanda Mulè. “L’espansione in Cina” risponde Urbani. “Vorrei che il 
tartufo entrasse nella loro cultura. A breve apriremo una filiale anche lì. E 
poi, in generale, mi piacerebbe democratizzare il tartufo: chiunque deve 
poter assaggiarlo almeno una volta nella vita”.
La parola è poi passata a Riccardo Cereda, direttore generale della Monini, 
altra azienda simbolo del territorio spoletino, che produce uno degli 
extravergine d’oliva più famosi d’Italia: “Il primo ingrediente per il nostro 
successo è la passione. La famiglia Monini è un grande esempio di attacca-
mento al territorio. Da tantissimi anni sponsorizziamo tutte le squadre della 

città. E poi siamo vicini al Festival 
dei due mondi, con il recupero di 
Casa Menotti, diventata una sorta 
di museo della manifestazione”.  
Tra le eccellenze spoletine ci sono 
però anche aziende che puntano 
tutto su innovazione e tecnologia. 
Come Solgenia, azienda di soft-
ware nata vent’anni dall’idea di 
imprenditori, in un sottoscala di 
Spoleto. “I nostri prodotti sono 
immateriali, in continua e veloce 
evoluzione” Ermanno Bonifazi, 
amministratore delegato della 
società. “Per questo concentriamo 
i nostri sforzi sulla ricerca. Una 
scommessa che ci ha premiato. 
Adesso abbiamo 150 dipendenti. 
E siamo in Usa, Messico e 

Canada”.
Ha concluso l’incontro Alberto Zuccari, fondatore di Qfp, azienda nata 
nel 2002 che progetta sistemi robotizzati per la scansione tridimensionale 
e portelloni aerei. Lavora, tra gli altri, per Augusta Westland, Fiat, Alenia. 
“Cerchiamo di lavorare moltissimo sull’innovazione. Abbiamo una sede 
a Spoleto, dove lavorano molti giovani”. “Cosa chiedereste al territorio?”, 
domanda in chiusura Mulè “Incentivare la banda larga: per noi sarebbe un 
risparmio enorme. Diventerebbe un vero volano per Spoleto”. 
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I L  P O S T I N O  •  O T T A W A ,  O N T A R I O ,  C A N A D A

NON SOLO ANTOLOGIA LA “PSICHE”
La Psiche non è nè un mito, nè una proiezi-
one terrena di una entità occulta e misteriosa, 
ultraspaziale e ultratemporale, che si insedia 
nel cervello e lo abbandona quando il corpo 
finisce per dissolversi in quella polvere dalla 
quale è sorto. No! La Psiche, anche se la sua 
matrice è indecifrabile, è una Realtà, una 
solida Realtà energetica: più solida anzi della 
Realtà materiale. E’ sensibilità; percezione e 
reazione, sentimento e pensiero; è il sacrificio 
di chi immola la sua vita per un’altra crea-
tura disinteressatamente, e perciò è amore; 
è l’essenza della vita, anzi è la vita stessa, è 
scienza, arte, poesia, musica, come è anche 
un tormentoso turbine di passioni e di cat-

tiverie, di bassezze inaudite e di istinti feroci. 
Questa è la Psiche, che è in ogni uomo, anche se non si sa esattamente 
dove. Nel cervello? (E.P.)
Noi non ci atteniamo mai al tempo presente. Anticipiamo l’avvenire, come 
troppo lento ad arrivare, quasi ad affrettarne il corso. Oppure ci richiamiamo 
al passato, per assestarlo come troppo rapido. Tanto incauti che erriamo 
nei tempi che non sono nostri, e non pensiamo al solo che ci appartiene; 
e così leggeri che ci occupiamo di quelli che non sono più e fuggiamo, 
senza riflettervi, il solo che esista. Così noi non viviamo mai, ma speriamo 
di vivere, e, disponendoci sempre più ad essere felici, è inevitabile che non 
lo saremo mai. (E.P.)
 Dal momento che si propose agli uomini la promessa di una eterna felicità 
a condizione che essi accettassero i precetti del Vangelo, non è meraviglia 
che una offerta così vantaggiosa venisse accettata da un gran numero di 
persone di ogni religione, di ogni condizione e di ogni provincia. (Gibbon)

La Natura è gelosa dei suoi segreti; ci fa intravedere la verità soltanto su certi 
particolari, ma, interrogata sull’essenza della vita e dei fenomeni psichici, 
rimane ermeticamente muta. Forse l’uomo non arriverà a raggiungere la 
verità sulla Vita; tuttavia continua e continuerà in questa sua ricerca per 
portarle via questo suo gran segreto. Ma se anche ciò non avvenisse, deve 
essere pur sempre orgoglioso dei suoi sforzi per penetrare nelle segrete cose 
del mondo che lo circonda e della sua stessa essenza, e deve essere orgoglioso 
di questo suo continuo e possente anelito verso il Vero.
Vi è da sperare che lo spettacolo della nostra civiltà, nello stato di grande 
decadimento in cui versa, ci forzerà a chiederci se la causa del male non si 
trovi in noi stessi quanto nelle nostre istituzioni. Se la risposta sarà affer-
mativa, il solo ostacolo che si ergerà contro di noi sarà la nostra pigrizia, 
non la incapacità a innalzarsi di nuovo. Non vi è bisogno di un gruppo 
molto numeroso di individui di buona volontà per mutare profondamente 
la società moderna. La disciplina dà agli uomini una grande forza. Una 
minoranza decisa, ascetica e mistica, acquisterebbe un potere irresistibile 
sulla maggioranza giocosa e cieca, e saprebbe imporle, con la persuasione, 
e anche con la forza, nuove forme di vita. Nessun dogma della società 
moderna è incrollabile: nè gli stabilimenti giganteschi, nè gli uffici che sal-
gono fino al cielo, nè le grandi città, nè la morale industriale, nè la mistica 
della produzione sono necessarie e indispensabili per il nostro progresso. 
Vi sono altri sistemi di esistenza e di civiltà: la cultura senza il benessere, 
la bellezza senza il lusso, le macchine senza la schiavitù della “fabbrica”, la 
scienza senza il culto della materia, permetterebbero agli uomini di svilup-
parsi senza confini, mantenendo la loro intelligenza e il senso morale. (E.P.)
Contro le ideologie profetiche, come contro le profezie schematiche e 
arbitrarie dedotte dal pensiero scientifico, la semplice confessione di Alexis 
de Tocqueville: “A dirla apertamente, non so dove voglia andare il mondo, 
e penso che tale quesito sia superiore alle forze intellettive di tutti noi”. ©

di Enzo Pirozzi – a cura di Angela Maria Pirozzi  

PRIMA DELLA CIDP (EP. 2) 
... l’incontro con il judo.

Allo Sporting Club di Milano Due, ogni anno, Alessandro, Marta e io, 
venivamo iscritti ad un corso.
Per me c’era stato il periodo del nuoto. Sottostando ai desideri di papà, che 
voleva che mi venisse un fisico a forma di “V”. In quegli anni facevo due 
lezioni alla settimana. Gli altri giorni facevo 100 vasche al giorno. Poi c’è 
stato l’anno del tennis. In montagna, a Marilleva, ero forse l’unico che non 
sapeva giocare. Mi stavo stufando di fare lo spettatore. Volevo partecipare. 
Tra lezioni private e corso ho imparato una cosa. Il tennis e io non eravamo 
fatti l’uno per l’altro. Più prendevo lezioni più peggioravo. Nonostante 
facessi di tutto per capire, sentire, imparare.
Meglio cambiare. Mi ha incuriosito il corso di judo. Mi hanno iscritto. Il 
corso non è partito per carenza di iscritti. Un pomeriggio la segretaria dello 
Sporting Club telefona a casa per dirci che a Milano Due c’è una scuola di 
judo. È il Judo Club Milano 2. Quella sera faccio la prima lezione. Ho 12 
anni. Non smetterò per i successivi 10 anni.
Le arti marziali, il judo nel mio caso, cambiano la vita. Trasmettono valori. 
Formano la personalità. Plasmano l’identità. Io ne avevo bisogno. È stata 
la mia prima grande scuola di vita.



IL POSTINO
V O L . 14   NO. 08 			    	 JUNE 2016 :: GIUGNO  2016		                         $2.00

Celebrating Cyclefest on Preston Street
Photos by Carlo Lombard
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